
 

Saluto di inizio mandato 

 

 

Mi chiamo ABE Kōji e, con la consegna delle lettere credenziali a Sua Santità Papa 

Leone XIV, il 20 dicembre ho iniziato ufficialmente il mio mandato di Ambasciatore del 

Giappone presso la Santa Sede.  

 

Quest’anno (2025) è stato un anno di avvenimenti importanti per il Vaticano. Papa 

Francesco, già malato, è venuto a mancare ad aprile e l’allora Ministro degli Esteri Iwaya 

ha rappresentato il nostro Paese alla messa esequiale. Successivamente, a maggio Papa 

Leone XIV è stato eletto durante il conclave ed è divenuto il primo pontefice statunitense. 

L’ex Primo Ministro Aso ha partecipato alla cerimonia di insediamento in qualità di 

inviato speciale del Primo Ministro del Giappone. Inoltre, il 2025 è anche l’anno del 

Giubileo, che si svolge ogni venticinque anni e che ha attirato a Roma numerosi pellegrini.  

 

Il nostro Paese ha instaurato le relazioni diplomatiche con la Santa Sede nel 1942, 

durante la seconda guerra mondiale, ma i primi rapporti con la Chiesa cattolica risalgono 

al 1549, quando il missionario gesuita Francesco Saverio arrivò in Giappone. La Santa 

Sede è il punto di riferimento per un miliardo e quattrocento milioni di cattolici nel mondo, 

e il Papa, che sta al suo vertice, è impegnato attivamente nel sostenere la pace mondiale, 

le azioni umanitarie, la tutela dell’ambiente e molte altre tematiche di rilievo.  

 

Di fronte alle diverse sfide che il mondo si trova ad affrontare attualmente, in qualità 

di Ambasciatore del Giappone presso la Santa Sede, desidero fare tesoro della lunga storia 

di scambi tra le due realtà, e impegnarmi nel confronto e nella collaborazione, 

consapevole dell’influenza che la Santa Sede e il Papa esercitano a livello mondiale grazie 

alla loro autorità morale.  
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